Italiano 26.10.12
I personaggi e la loro caratterizzazione
1. Aspetto fisico (sesso, nome, età, tratti somatici, lineamenti, espressione);

2. Condizioni economiche e sociali (ambiente da cui proviene e le sue abitudini);

3. Conoscenze culturali (studi, attività, professioni);

4. Tratti psicologici e stati d’animo (timido, mite, insicuro, sicuro, disinvolto, aggressivo);

5. Aspirazioni e ideali (valori, concezione della vita, desideri, speranze).

Ascolto di “Donna non vidi mai” (suicidio di massa).
Quattro verbi “irrequieti”: PENSARE – VIVERE – FARE – ESSERE. 

Pensare deriva da un verbo che riguarda un’operazione materiale. In latino l’origine è “pensum” che vuol dire “peso”, quindi “pensare” vuol dire “pesare con la bilancia”. Come significato si avvicina a “soppesare” e “ponderare”, che vogliono dire “valutare attentamente”. In latino “pensare” si dice “cogitare”. Il verbo pensare ha a che fare con le attività della nostra mente, ma a secondo del suo uso cambia valenza.
Pensare può essere:

· Monovalente = quando sono solo penso (cioè faccio lavorare la mente);

· Bivalente intransitivo = Giovanni pensa al suo amore lontano (pensare nel senso di rivolgere il pensiero);

· Bivalente transitivo = pensa a una pizza (pensa nel senso di immagina, per cui è transitivo immaginare, non pensare di per sé).

Vivere può essere:

· Monovalente = Luigi vive (cioè è in vita);

· Bivalente intransitivo = Paolo vive di rendita (si mantiene, campa, va avanti…);
· Bivalente intransitivo = Paolo è vissuto nel Trecento (ha condotto la sua esistenza);

· Bivalente transitivo = Paolo ha vissuto anni meravigliosi (ha trascorso);

· Bivalente transitivo = Paolo vive una vita intensa (vive intensamente).

Prendiamo il verbo “Fare”:

· Fai pure (agisci senza problemi) = Monovalente.

· Ho fatto la torta (ho preparato, cucinato) = Bivalente transitivo.

· Carlo ha fatto felice Lucia (ha reso) = Bivalente transitivo.
· Questa gonna non fa per me (non è adatta) = Bivalente intransitivo.

Infine abbiamo “essere”:

È piovuto = Zerovalente.

Così è = Zerovalente.

Penso dunque sono = Monovalente.

C’è sciopero dei treni = Monovalente.

Laura è in casa = Bivalente intransitivo.

Questo libro è di Soemi = Bivalente intransitivo.

Giovanni è di Colle = Bivalente intransitivo.

Questi fiori sono per me = Bivalente intransitivo.

Andrea è stanco = qui il verbo essere svolge la funzione di copula.

Ora un po’ di esercizio. Si parte da Tiberio. Poi è il turno di Alessandro. www.paroleincise.com
Regnando Umberto I il comune di Roma edificò ad esposizione di belle arti contribuendo stato e provincia l’anno MDCCCLXXXII.
Individuiamo i tre verbi: regnando, edificò, contribuendo.

Argomenti soggetto: Umberto I, il comune, stato e provincia.

Argomenti sottintesi: di edificò è edificio (costruì questo palazzo), di contribuendo è alle spese (lo stato e la provincia hanno dato i soldi per la costruzione dell’edificio).

